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ALLEGATO B 

 

PNRR MISSIONE 5 - “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 

“INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 

SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ 

SOCIALE” 

Investimento 1.2 

Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

SCHEDA PROGETTUALE DI SINTESI 

 

Capofila: Comune di Polistena – Capofila Ambito Territoriale n°1 

Comuni Interessati: Anoia – Candidoni – Cinquefrondi – Feroleto della Chiesa – Galatro – Giffone 

– Laureana di Borrello – Maropati – Melicucco – Polistena – San Giorgio Morgeto – San Pietro di 

Carità – Serrata 

Numero Gruppi Appartamento: 2 

Numero soggetti Beneficiari: 12 (6 per ogni gruppo appartamento) 

Data conclusione progetto: entro il 30 Giugno 2026 

 

Obiettivi 

L’obiettivo generale è l’accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione delle persone con 

disabilità al fine di migliorare la loro autonomia e offrire opportunità di accesso nel mondo del lavoro, 

anche attraverso la tecnologia informatica. Si prevede di attuare progetti di servizi, coerenti con le 

misure già in essere afferenti al Fondo per il dopo di noi e al Fondo nazionale per la non 

autosufficienza, valorizzazione delle capacitazioni delle persone con disabilità, perché possano 

assumere un ruolo protagonista nel loro percorso di inserimento lavorativo e sociale e, più in generale, 

nel loro progetto di vita. 

Il progetto ricalca le sperimentazioni, avviate nell’ambito delle Linee guida sulla vita indipendente 

ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate nel 2018 dal Ministero del Lavoro 

e delle Politiche Sociali, e sulle quali si sono basati sia i Progetti di vita indipendente, finanziati dal 

Fondo nazionale per la non autosufficienza, sia i Progetti per il dopo di noi (L. 112/2016), finanziati 

dal Fondo dopo di noi nella prospettiva di definizione di tali progettualità come LEPS nazionali. Tali 

linee guida devono considerarsi come guida alla realizzazione anche del presente Investimento. 

In linea con i riferimenti metodologi e in ultimo con la nota del MLPS n. 6855 del 26 luglio 2022, gli 

obiettivi del progetto sono: 

- contrasto alla grave marginalità per gli adulti; 

- creare un sistema di accoglienza per le persone e i nuclei in condizioni di elevata marginalità 

sociale; 

- attivare un percorso di autonomia attraverso un progetto personalizzato; 

- integrazione del percorso personalizzato e della sistemazione in nuclei appartamento; 

- raccordo trai i vari servizi in funzione dell'utenza; 

- creazione di percorsi di autonomia lavorativa integrati con le situazioni alloggiative. 

In termini numerici il progetto raggiungerà il soddisfacimento degli obiettivi del sub-investimento 

specifico attraverso la realizzazione di attività integrative che possano svilupparsi sinergicamente per 

i destinatari individuati. Il progetto si prefigge in linea con le specifiche dell'avviso la realizzazione 
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di gruppi appartamenti ove gli stessi beneficiari saranno inclusi attraverso la predisposizione di un 

progetto personalizzato che possa integrare oltre alla sistemazione alloggiativa un percorso di 

autonomia personale e lavorativa, includendo laddove necessario, la predisposizione funzionale di 

postazione per il telelavoro e/o tirocini formativi utili al perseguimento degli obiettivi e della 

realizzazione personale. L'obietto progettuale è di realizzare due gruppi appartamento che possano 

ospitare rispettivamente 6 beneficiari ad alloggio e il raggiungimento stimato di 12 beneficiari. 
  

Linee di attività  

Nell’ambito del presente progetto di Investimento, sono state individuate tre Linee di attività 

interconnesse, che saranno oggetto di un’unica proposta progettuale. La prima Linea è propedeutica 

alle due successive:  

1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato. Il progetto individualizzato è il punto di 

partenza per la definizione degli interventi per l’autonomia delle persone con disabilità. Previa 

valutazione multidimensionale e interdisciplinare, che prevede il coinvolgimento di professionalità 

diverse (assistenti sociali, medici, psicologi, educatori, ecc.), è definito il progetto personalizzato. 

Sulla base dei bisogni della persona con disabilità, il progetto individua gli obiettivi che si intendono 

raggiungere, in un percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa.  

2. Abitazione. Adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza – Mediante il reperimento e 

adattamento di spazi esistenti, si prevede la realizzazione di abitazioni in cui potranno vivere gruppi 

di persone con disabilità. Il progetto abitativo è composto da due gruppi appartamento ciascuno   

abitato da massimo 6 persone. Ogni abitazione sarà personalizzata, dotandola di strumenti e 

tecnologie di domotica e interazione a distanza, in base alle necessità di ciascun partecipante. Al fine 

di incoraggiare soluzioni diffuse sul territorio, si prevede anche la possibilità di attivare accordi con 

l’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. L’ATS si interfaccerà con i comuni dell’Ambito per la ricerca di alloggi di 

proprietà pubblica. Ulteriori risorse abitative potranno essere reperite sul mercato privato, attraverso 

proposta degli ETS o di bandi pubblici. Stante la natura dell'investimento, si prevede che esso debba 

riguardare prevalentemente immobili nella disponibilità pubblica. La progettualità potrà tuttavia 

essere attivata anche su immobili di proprietà privata, con adeguato vincolo di destinazione d’uso 

pluriennale, ad esempio almeno 20 anni.  

3. Lavoro. Sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e 

lavoro a distanza – Attraverso i dispositivi di assistenza domiciliare e le tecnologie per il lavoro a 

distanza, si intende promuovere le azioni progettuali volte a sostenere l’accesso delle persone con 

disabilità nel mercato del lavoro. Si ritiene necessario, perciò, investire anche sulla formazione nel 

settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche in modalità smart 

working.”  

Azioni e attività 

Conformemente a quanto indicato nel Piano Operativo approvato con Decreto Direttoriale n. 450 del 

9/12/2021:  

1) i progetti dovranno essere coerenti con le misure già in essere afferenti al Fondo per il dopo di noi 

(Progetti per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza (Progetti di vita 

indipendente);  

2) i progetti dovranno rispettare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla vita indipendente ed 

inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adottate dal Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018;  

3) i progetti dovranno comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle altre due, 

e dovranno essere articolati nelle seguenti tipologie di azioni e di attività: 
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A - Definizione e attivazione del progetto individualizzato 

• A.1 - Costituzione o rafforzamento equipe 

• A.2 - Valutazione multidimensionale 

• A.3 - Progettazione individualizzata 

• A.4 - Attivazione sostegni 

Azione A – Definizione e attivazione a favore dei beneficiari di n. 12 progetti personalizzati 

attraverso la valutazione multidimensionale da parte dell’Equipe Multiprofessionale (E.M.). I 

progetti individueranno gli obiettivi dei beneficiari che si intendono raggiungere e i sostegni che 

si intendono fornire nel percorso verso l’autonomia abitativa e lavorativa, tramite 

accompagnamento e raccordo con i servizi territoriali, in una prospettiva di lungo periodo in 

funzione della valutazione multidimensionale e interdisciplinare dei bisogni della persona con 

disabilità. La valutazione dell’E.M. farà emergere i bisogni di autonomia della persona disabile 

presa in carico attraverso la definizione di progetti individualizzati finalizzati alla partecipazione 

al percorso progettuale. Al fine di garantire un concreto miglioramento nei percorsi di autonomia 

sarà prevista l’erogazione di un voucher, per singolo destinatario, per attività sportive, di 

benessere e tempo libero da utilizzare presso esercizi convenzionati ricadenti nel territorio 

dell’Ambito territoriale sociale. 

 

B - Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza.  

• B.1 - Reperimento alloggi 

• B.2 - Rivalutazione delle condizioni abitative 

• B.3 - Adattamento e dotazione anche domotica delle abitazioni 

• B.4 - Attivazione sostegni domiciliari e a distanza 

• B.5 - Sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza 

Azione B – Abitazione: Adattamento degli spazi con attrezzature domotiche e assistenza a 

distanza per n. 2 immobili da reperire tra quelli disponibili, di proprietà pubblica e/o che potranno 

essere messi a disposizione dal Terzo Settore, ricadenti nell’Ambito territoriale sociale di 

Polistena. Saranno realizzati n. 2 gruppi appartamento che ospiteranno n. 6 destinatari ciascuno. 

Ogni abitazione sarà personalizzata, dotata di strumenti e tecnologie di domotica e interazione a 

distanza, in base alle necessità di ciascun utente. Tale azione ha lo scopo di promuovere azioni di 

co-housing che offrano ai destinatari di avvicinarsi alla residenzialità/semi residenzialità 

condivisa, effettuando esperienze di vita quotidiana senza il supporto familiare. I beneficiari 

saranno seguiti da coach e consulenti per l’organizzazione/gestione di tutte le attività del gruppo 

abitativo, diversificando le attività con una calendarizzazione equilibrata (vita quotidiana, lavoro, 

tempo libero). Tale azione consentirà ai destinatari di vivere, anche in forma non stabile, in un 

luogo diverso dalla propria casa, insieme ad un piccolo gruppo, per periodi definiti e programmati, 

mantenendo le proprie principali attività abituali. 

 

C - Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel 

progetto e lavoro a distanza.  

• C.1 - Fornitura della strumentazione necessaria 

• C.2 - Azioni di collegamento con enti e agenzie del territorio per tirocini formativi 

Azione C – Lavoro: Sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità e lavoro a 

distanza. I beneficiari avranno la possibilità di sviluppare le loro competenze digitali e altre 

competenze funzionali agli obiettivi e aspirazioni. La finalità è sostenere l’accesso dell’utente al 

mercato del lavoro. Saranno, dunque, previsti nel progetto personalizzati l’attivazione di tirocini 

formativi mediante la realizzazione di laboratori digitali e azioni di orientamento formativo–

professionale consistenti in: Corso per la certificazione Digitale Google AdWords; Corso di 

Social Media Marketing e Web Designer; Sportello di Orientamento al Lavoro con la figura di 
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job coacher; attivazione di n. 12 tirocini formativi retribuiti della durata di 12 mesi caduno con 

Tutoring Specialistico per n. 48 h a tirocinio per favorire l’inclusione sociale e l’autonomia delle 

persone con disabilità, in risposta a bisogni complessi che richiedono interventi personalizzati di 

valutazione, consulenza, orientamento, attivazione di prestazioni sociali; nonché attivazione di 

interventi in rete con altre risorse e servizi pubblici e privati del territorio. 

 

Modalità di attuazione 

Il progetto dovrò essere realizzato rispettando le indicazioni di cui alle Linee guida sulla vita 

indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate nel 2018 dal Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali. Nello specifico devono essere avviate le procedure di 

coinvolgimento necessarie per includere tutte le risorse sociali che siano utili e necessarie per la 

realizzazione integrata dei progetti personalizzati. In particolare si provvederà ad:  

1. Includere e creare sinergie con le forze sociali e sanitarie presenti sul territorio. Si provvederà 

inoltre ad avviare un tavolo tecnico con i referenti dell'ambito e dei comuni afferenti allo stesso 

e personale dell'ASL dei servizi per l'impiego, dei servizi formativi e dei vari enti di servizi sociali 

presenti.  

2. Coinvolgere gli enti del Terzo Settore, attivi, operanti e/o accreditati presso l'ambito, al fine di 

coinvolgere e integrare una predisposizione ottimale dei progetti.  

3. Avviare un coinvolgimento attivo dei beneficiari e dei propri famigliari nei progetti 

personalizzati che verranno avviati, includendoli sia nelle fasi di impostazione che di avvio e 

realizzazione. 

 

Risultati attesi 

Il progetto prevede la realizzazione di n. 2 gruppi appartamento composti da spazi idonei ad ospitare 

6 beneficiari per gruppo appartamento. La selezione degli alloggi da destinare al progetto sarà valutata 

e concordata all’interno della conferenza dei Sindaci, valutando in modo ottimale la collocazione 

strutturale degli interventi. Gli stessi gruppi appartamento, verranno realizzati in zone che non siano 

marginali e che garantiscano la funzionalità e l’accessibilità ai servizi essenziali in considerazione 

della tipologia di conurbazione del territorio dell’Ambito Sociale. Gli obiettivi sono quelli di 

permettere una sistemazione idonea ai beneficiari, attraverso una risposta puntuale al progetto 

personalizzato che verrà realizzato per ognuno di essi, abbinando una coabitazione con altri 

beneficiari e prevedendo la predisposizione per l’ottimizzazione delle possibili attività lavorative 

effettuate da remoto. Il progetto punta a promuovere maggiormente l’autonomia dei beneficiari, 

includendoli in un’ottica positiva e propositiva della propria condizione, garantendo la continuità 

assistenziale e integrandoli con i vari territori ospitanti. Tutto il processo che verrà monitorato, 

comprendendo fasi di valutazione ex ante, in itinere ed eventualmente ex post. 

 

Risorse disponibili 

Azione: A 

Definizione e attivazione del progetto individualizzato. 

Costo unitario investimento;  €.  40.000,00 

Costo complessivo gestione triennio:  €. 75.000,00 

Importo Attribuito:  €. 115.000,00  

Azione: B 

Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza 

Costo unitario investimento;  €.  360.000,00 

Costo complessivo gestione triennio:  €. 60.000,00 

Importo Attribuito:  €. 420.000,00  

Azione: C 

Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e 

lavoro a distanza. 
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Costo unitario investimento;  €.  60.000,00 

Costo complessivo gestione triennio:  €. 120.000,00 

Importo Attribuito:  €. 180.000,00  

 

Si evidenzia che l’erogazione di voucher per la frequenza di progetti di autonomia e coabitazione 

saranno gestiti direttamente dall’Ambito Territoriale.  

In relazione all’ipotesi progettuale prevista dall’Ambito Territoriale si precisa tuttavia che la stessa è 

da considerarsi oggetto della successiva co-progettazione sulla base delle proposte progettuali che 

saranno presentate dai soggetti di terzo settore, anche alla luce dei contenuti previsti dall’Avviso 

n.1/2022 del 15 febbraio 2022 e dell’obiettivo di presentare una proposta il più efficace ed efficiente 

possibile, e pertanto alcune modifiche e orientamenti saranno sempre possibili. 

Cronoprogramma 

 

 


